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Cina 

Anche Deng 
teme 
l'inflazione 
• • SHANGAI I leader cinesi 
non lanno mistero dei loro ti 
mon riguardo I inflazione Lo 
rende noto I Aslan Wall Street 
Journal Rivolgendosi alla na 
zìone Deng Xiaoping ha alter 
mato In maggio che I aumen 
to del prezzi costituisce un 
•duro ostacolo> Nello stesso 
mese Zhao Zlyang ha ammo 
nito che la Cina si sta avviati 
do verso un «periodo Perico 
loso» In elletti 1 Inflazione e 
I eccesso di liquidità In Cina 
sta sfuggendo ad ogni control 
lo Invece di ricorrere ai pre 
stili la Banca centrale cinese 
ha stampalo per anni nuova 
moneta per finanziare i ere 
scemi deficit di bilancio del 
governo per sovvenzionare 
gli investimenti e sostenere le 
aziende In difficoltà La caoti 
ca politica monetaria cinese 
sta dunque producendo trop 
pò denaro L Inflazione se 
condo le stime ufficiali è sali 
ta al 13% nella prima metà del 
1988 In aumento rispetto al 
7,3* di tutto il 1987 e al 2 7% 
del 1984 Tuttavia economisti 
cinesi e internazionali concor 
dano nel valutare II reale ni 
mo di crescita dell inflazione 
per quesl anno pari almeno al 
doppio delle stime ufficiali 

Morto a Tokio 

Doko, mago 
del miracolo 
giapponese 
• i ROMA Toshlwo Doko 
uno dei giganti dell Imprendi 
torta giapponese del dopo 
guerra è morto a Tokio ali età 
di novantuno anni Nel ricor 
darlo II quotidiano Irancese 
•Le Monde» ha scritto che Do­
ko fu I uomo delle razionali* 
iasioni attuate prima nel set 
tare cantieristico fondendo 1 
cantieri Ishikawajlma con 1 
cantieri Harlm poi alla Toshl 
t» che ristrutturò profonda 
mente, inllne come capo del 
la Keldanren (la conlindustrla 
giapponese) dal 1974 al 1980 
quando con grande fermezza 
che gli merito I appellativo di 
Arahosh! 0 Intrepido monaco 
pellegnno) diresse la norga 
nlzzazlone della macchina 
produttiva grazie alla quale 
I industria nipponica sarebbe 
uscita rinforzala e non inde 
polita dalla prima crisi petroli 
fera 

Montedison 

Con Enimont 
eliminerà 
i debiti 
• I MILANO Altra puntata 
della Klenovela Enimont per 
Il secondo giorno consecutivo 
Il gruppo Ferruzzl «su richiesta 
della Consob» ha diramato in 
tarda serata un comunicato 
per precisare ulteriormente 
alcuni particolari dell opera 
zione 

Il gruppo precisa questa 
volla che gli accordi contrai 
tuali con I Eni «dovranno es 
sere stipulati entro 11 31 otto 
bre e I loro effetti come già 
nolo saranno operativi con 
I Inizio del 1989 Pertanto libi 
lancio al 31 12 1987 della 
Montedison non ne verrà in 
fluenzato» Le conseguenze 
sul bilancio 89 invece di 
penderanno «dalle tecniche 
di realizzazione della jolnt 
venture» e «dalla normativa 
societaria e fiscale» 

Più Interessante il seguito 
I operazione Enimont dice la 
Montedison si concretizzerà 
In un aumento del patrimonio 
netto della società grazie alle 
plusvalenze realizzate col 
contratto Enimont «Inoltre si 
verificherà una totale elimina 
zione dell indebitamento fi 
nanzlano grazie anche al 
contributo derivante dal col 
locamento sul mercato dei ti 
Ioli Ferruzzi Finanziaria» che 
avverrà come noto entro 18 
mesi dalla fusione con la Ini 
zlatlva Meta «Il portafoglio 
Montedison registrerà un In 
cremento dei valori di carico 
e risulterà principalmente 
composto dalla partedpazlo 
ne Enimont» e da quelle In Au 
slmont Erbamont Hlmont e 
Selm 

«La Montedison - conclude 
seccamente il comunicato -
sarà in grado di fornire al mer 
calo ulteriori informazioni sul 
prosieguo delia negoziazione 
nel corso del mese di settem 
bre» D B V 

Ieri la Federai Reserve 
lo ha aumentato dal 6 al 6,5% 
con una decisione inaspettata 
Immediate reazioni sul mercato 

Il dollaro a quota 1,92 marchi 
e 1.416 lire. Che faranno 
ora le banche centrali 
degli altri paesi? 

Sale il tasso di sconto Usa 
Con una mossa inaspettata ieri la Federai Reserve 
(la banca centrale Usa) ha aumentato di mezzo 
punto il tasso di sconto, portandolo dal 6 al 6,5 per 
cento Alla notizia della decisione delle autorità 
monetane americane il dollaro reagiva con un for­
te apprezzamento sulle altre valute, mentre la bor­
sa di Wall Street subiva, a metà giornata, un ribasso 
di oltre 30 punti 

MARCELLO VILUMI 

1420 

1400 

1390 

• i ROMA L aumento del 
tasso di sconto deciso ieri 
dalla Federai Reserve ha 
fatto volare il dollaro dopo 
che sul mercati europei ave 
va chiuso in leggero ribasso 
Nel pomeriggio di ieri la mo 
neta Usa era quotata intorno 
alle 1416 lire ma con forti 
oscillazioni, e intomo a 1 92 
marchi «La decisione di au 
mentare il tasso di sconto ri 
flette I intenzione della Fed 
di ridurre le pressioni infla 
zionistiche L azione è stata 
presa alla luce del crescente 
divario fra i tassi di interesse 
di mercato e il tasso di scon 

to» questa è la motivazione 
ufficiale offerta ieri dalle au 
tonta monetane americane 
In realta nei giorni scorsi gli 
analisti avevano previsto una 
manovra al rialzo sul tasso 
dei Fondi federali cioè sul 
I interesse che le banche si 
caricano reciprocamente 
per 1 prestiti a breve lasso 
che In questo momento è al 
7 75 per cento Invece è am 
vaia la decisione sul tasso di 
sconto 

La borsa di Wall Street ha 
subito reagito negativamen 
te alla notizia perdendo a 
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VENERDÌ' LUNEDI' MARTEDÌ' 

metà seduta oltre 30 punti 
«L aumento del tasso di 
sconto è una mossa che ha 
sorpreso tutti un evento ina 
spettato che ha frastornato il 
mercato ha dichiarato ali a-
genzia Italia Virginio Tavec 
chio presidente del Forex 
0 associazione degli opera 
ton in cambi) e in atto un 

pesante scontro fra le ban­
che centrali sui livelli dei tas­
si di interesse» E in effetti, è 
ormai da mesi che le autori­
tà monetarie tedesche e in 
glesi spingono in su i loro 
tassi di interesse (ultimo in 
ordine di tempo e stato l'al­
tro ieri 1 aumento del tasso 
di riferimento bntannico 

che è stato portato ali 11 per 
cento) Ora ci si chiede, che 
farà la Bundesbank? La ban 
ca centrale tedesca immet­
terà oggi liquiditi a breve 
(28 giorni) a favore del siste 
ma fiancano a un tasso inva­
riato del 4 25 per cento, in 
occasione della scadenza di 
una precedente simile ope­
razione Altre reazioni non 
ci sono state (nemmeno in­
terventi a sostegno del mar­
co quando questo aveva, nel 
pomeriggio di ien, abbon­
dantemente sfondalo gli 
1 90 marchi) Del resto re­
centemente la banca centra­
le tedesca aveva aumentato 
il tasso di sconto dal 2 5 per 
cento al 3 per cento e il tas­
so «Lombard» dal 4,5 al 5 
percento .Siamocontrana­
ti dall aumento del tasso di 
sconto - ha detto ieri il por­
tavoce della Casa Bianca 
Marlin Fitzwater - la Fed tut­
tavia ha il compito di mante 
nere l'equilibrio fra linfla 
zione e il tasso di crescila 

Conseguenze negative sui mercati dei titoli 

Subito in calo Wall Street 
Riflessi anche in Europa 

BRUNO EMRIOTTI 

••MILANO La notizia che la 
Federai Reserve aveva deciso 
di alzare II tasso di sconto del 
dollaro provocando su tutte 
le piazze finanziarle una im 
pennata della moneta amerl 
cana e giunta quando In Eu­
ropa le principali Borse aveva 
no già quasi del tutto conclu­
so le trattative Non si sono 
cosi avvertiti molto sul merca 
to mobiliare gli efletti della 
decisione della banca centra 
le americana che inevitabll 
mente sono previsti per la 
giornata di oggi non appena le 
Borse riapriranno i battenti 
Solo la Borsa di New York era 
in piena attività al momento 
dell annuncio dell aumento 
del tasso di sconto L indice 
Dow Jones è calato di diversi 
punii Mentre si attendono gli 

effetti che la decisione amen 
cana avrà sulla nostra Borsa 
piazza Affari ha vissuto Ieri 
un altra giornata negativa la 
quinta consecutiva II cedi 
mento dell indice Mlb è stato 
dello 0 09 ma solo verso la 
fine della seduta è stalo recu­
peralo un calo che per larga 
parte della mattinata si era ag­
girato attorno ali 1% I più 
consistenti segni di cedimeli 
to sono venuti dalle Montedi 
son che dopo diversi giorni di 
crescila (in pratica da quando 
ha preso corpo il «polo chimi 
co») hanno fatto registrare Ieri 
un calo superiore al2SS Verso 
la line della mattinata prezzi e 
scambi sono stati particolar 
mente condizionati da un flus 
so di denaro concentrato su 
alcuni titoli e In particolare 

sulle Iniziativa Meta che han 
no In chiusura guadagnato 
11 78 salendo ancora nel do-
polistlno 

Questo improvviso mteres 
se degli operatori sul titolo del 
gruppo Gardlnl sarebbe dovu 
lo alle aspettative dell ormai 
decisa fusione della società 
nella Ferruzzi Finanziano A 
poche settimane dalla quota 
zione ufficiale di questa hol 
dina il gruppo di Ravenna 
avrebbe, tuho 1 Interesse, se 
cùndb gif esperti a sostenere 
i corsi delle Meta Un valore 
troppo basso delle Meta pò 
Irebbe portare ad una prima 
quotazione della Ferruzzl al di 
sotto del valore peritale Per 

3uesto è probabile che gli or 
ini di acquisto delle Meta sia 

no giunti propno da parte di 
società che fanno capo a Gar­
dlnl 

Il mercato resta comunque 
ancora dominato dalle ansie 
fiscali In quanto si toma a par­
lare della tassazione dei «capi­
tal gains» Si è comunque assi 
stilo ieri ad un massiccio ntor-
no degli operatori stranieri, 
anche in relazione alt anda­
mento del dollaro che, è bene 
ricordarlo, durante le trattati­
ve in piazza Affari era legger­
mente in calo 

I principali gruppi stanno 
nel frattempo preparando le 
grandi manovre di settembre 
Concrete novità starebbe pre­
parando la Gemina, 1 cui titoli, 
vivacemente scambiati, han 
no avuto un rialto dello 
0 91% Buona la giornata per il 
gruppo De Benedetti dove le 
Latina hanno messo a segno 
una crescita dell 1 48, In rela 
zione a voci di un possibile 
ingresso della Shearson Le-

La Regione ha tutti i dati ma non può pubblicizzarli 

Sulle «aziende a rischio» 
il governo stoppa rEmilia 
La Regione Emilia Romagna si chiede se e quante 
potenziali Parmoplant o Acna esistono sul suo terri­
torio Si sa che le aziende ad alto rischio sono 20 e 
213 quelle ad un nschio inferiore Per stabilire natura 
e «qualità» del pencolo bisognerebbe studiare a fon­
do i rapporti di sicurezza redatti dalle aziende La 
Regione possiede questi documenti e vorrebbe aprir­
li Ma il commissario di governo si oppone 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ONIDE DONATI 

• • BOLOGNA Se li apre 
scoppia il putiferio per viola 
zione della legge sul segreto 
industriale ma se li tiene chiù 
si non rispetta I obbligo della 
trasparenza sui rischi indù 
striali previsto dalla direttiva 
Cee «post Seveso» recente 
mente recepita dal governo 
Sul piano formale la Regione 
Emilia Romagna si trova in 
una situazione ingarbugliatis 
sima 1 fascicoli sulle possibili 
Farmoplant di casa nostra 
(rapporti di sicurezza redatti 
dalle stesse aziende) restano 
custoditi in cassaforte una 
copia in Regione un altra al 
ministero della Sanità 

Sul piano politico tuttavia 
1 orientamento è chiaro dire 
tutto Tecnicamente non è 
un operazione semplice An 
zi I fascicoli sono alla portata 
di pochi tecnici Un qualun 
que cittadino non ci capireb 
be nulla Per questo la Regio 
ne intendeva affidarsi al lavo 
ro di una commissione scien 
tifica capace di valutare il 
contenuto degli scottanti do 
cumenti di semplificarlo di 
renderlo accessibile ai comu 
ni mortali senza violare il se 
greto industriale e di formula 
re proposte sugli impianti più 
pericolosi 11 governo ha senti 
to puzza di bruciato e il comi 
tato di controllo ha bocciato 
la delibera che istituiva ta 
commissione di tecnici Lo ha 

fatto nella seduta del 29 lu 
glio cioè dopo pochi giorni 
dalla chiusura cautelativa del 
I Acna di Cengia e lo scoppio 
della Farmoplant di Massa 
Come dire che nemmeno la 
contingenza di due tragedie 
sfiorate ha potuto agevolare il 
percorso di un semplice atto 
(si trattava di formare una 
commissione consultiva) il cui 
fine sarebbe stato quello di 
stabilire il grado di compatibi 
lità di una certa attività indù 
striale con 1 ambiente circo 
stante 

Sconsolato il commento 
del dottor Alessandro Marti 
gnani responsabile del servi 
zio di sicurezza della medici 
na del lavoro della Regione 
Emilia Romagna «Ci vogliono 
impedire di leggere e com 
prendere la reale dimensione 
del rischio di incidenti rilevati 
ti dei singoli impianti e di for 
nire una puntuale precisa e 
trasparente informazione ai 
iavoraton e ai cittadini sulla 
possibilità di incidenti sulle 
misure di protezione adottate 
o da adottare sulle possibili 
conseguenze sui comporta 
menti da tenere in caso di in 
cidenti I fascicoli sulle azien 
de ad alto rischio uniti ad un 
censimento integrativo effet 
tuato dalla Regione probabil 
mente consentono di anallz 
zare con la massima rigorosità 
gli impianti i processi gii 

eventi possibili Soprattutto 
dovrebbero consentire di sta 
bilire I accettabilità o meno di 
una determinata lavorazione» 

La bocciatura della delibe 
ra è un brutto segnale L osta 
colo in se potrebbe essere 
aggirato senza particolari dif 
ficolta ma in Regione I im 
pressione è che sui fascicoli 
sarà molto difficile mettere gli 
occhi Troppi gli interessi che 
spingono per Ta conservazio­
ne della segretezza E dunque 
probabile che la bocciatura 
della delibera non sia altro 
che I inizio di un braccio di 
ferro tra Regione da una parte 
e governo e industriali dall al 
tra La posta in palio e dupli 
ce I autonomia della Regione 
e la possibilità per le aziende 
di produrre senza vìncoli anzi 
speculando (come Farmo 
plant e Acna insegnano) sul 
dilemma tra ambiente e occu 
pazione potente detonatore 
delle divisioni tra lavoratori e 
cittadini Difficile dire ora che 
ne sarà dei fascicoli «top se 
cret» che nei mesi scorsi i ver 

di hanno chiesto a vivi voce 
di conoscere Certo non si 
bloccherà quel rapporto di 
collaborazione che le istitu 
zioni hanno cercato di tessere 
con gli industriali e che ha 
consentito alle Usi di condur 
re senza ostacoli un completo 
censimento delle aziende a n 
schio Attualmente la situazio 
ne ha del paradossale il cen­
simento della Regione ha 
tracciato la «carta d identità» 
di ogni azienda i rapporti di 
sicurezza offrono un quadro 
tecnico completo (e si spera 
veritiero anche se i dubbi non 
mancano trattandosi di auto 
certificazioni) di ogni impian 
to Materiale prezioso per la 
sicurezza di tutti che attuai 
mente non può essere usato 
da nessuno Una sola cosa è 
certa «Anche in Emilia Roma 
gna dice il dottor Martignam 
esistono impianti o lavorazio 
ni che possono provocare in 
caso di incendi o esplosioni o 
fughe incontrollate di sostan 
ze pericolose gravi conse 
guenze» 

reale dell economia-
Che succederà adesso7 

L'unica cosa certa è che si 
sta aprendo una nuova fase 
di forte instabilità che pre­
sumibilmente durerà alme 
no sino alle elezioni amen-
cane Il vertice di Toronto 
dei sette paesi industrializza­
ti che aveva celebrato le lodi 
della nuova fase di coordi­
namento raggiunta dal «G 7» 
nei pnmi mesi dell anno 
sembra già molto lontano 
Tutti gli indicatori e ì relativi 
comportamenti delle ban­
che centrali sembrano indi­
care che forse stiamo en­
trando in una nuova fase di 
guerra guerreggiata fra i 
principali paesi del mondo 
industrializzato, combattuta 
a colpi di tassi di interesse e 
di squilibri commerciali e 
delle bilance correnti Ma 
tutto ovviamente dipenderà 
dall esito delle elezioni poli­
tiche americane In questa 
prospettiva ogni scenano 
potrebbe essere ribaltato 

LE CHIUSURE EH ERI 
Indici odiami 

New York (ora 131 

Amsterdam 

Bruxelles 

Francotorta 

Hong Kong 

Londra 

Milano 

Parigi 

Sidney 

Tokyo 

Zurigo 

varia*. % 

2079.30 -1 ,33 

100,70 +0.30 

5000,68 +0.13 

1196.79 -0.25 

2834,04 -0,95 

1601,10 -0 .90 

628,20 -0 ,14 

317,13 +0,25 

1657,10 +0,80 

28170,36 -0 ,30 

479.10 -0 .40 

hman La Bona di Milano ha 
registralo Infine un ritomo di 
fiamma del telefonici con le 
Sip che hanno guadagnato il 
2 33 e le Stelli 2,73 

Giornata tranquilla per le al 
tre Bone europee che hanno 
chiuso tutte le operazioni pn 
ma dell annuncio del rialzo 
del dollaro In crescita hanno 
terminalo le contrattazioni 
Madrid e Bruxelles, mentre 
Francofone e Zurigo hanno 

chiuso sotto I livelli della gior 
nata precedente Ha pesato 
maggiormente su queste due 
piazze la cautela per il rialzo 
del dollaro nei giorni scorsi, 
che ha avvantaggiato soprai 
tutto le società più legate ali e-
spoliazione 

In serata a New York I indi­
ce della borsa ha un po' recu-
eralo le perdile della gioma 

chiudendo con un leggero 
vantaggio più 0 47 per cento 

Petrolio: 
prezzi 
instabili 
M ROMA La fine dei com 
battimenti fra Iran e lrak ha 
aperto una fase di incertezza 
sul mercato petrolifero Ades­
so I prezzi saliranno? è la do­
manda più frequente Llran 
ha in ogni caso, già fatto sa 
pere che continuerà a rispet 
tare la propria quota di produ­
zione assegnatale dall Opec e 
cioè 2 400 mila barili al gior 
no «La nostra politica è di se 
gulre le regole dell Opec» ha 
affermato II ministro degli 
esteri iraniano Akbar Velayati 
e a chi osservava che Iran e 
lrak potrebbero aumentare la 

firoduzione di greggio per far 
rome alla ricostruzione, do­

po le distruzioni provocate 
dalla lunga guerra, Velayati ha 
risposto «noi crediamo alla 
necessità di rafforzare 1 Opec 
e perciò non vogliamo immet 
tere altro greggio sul merca* 
to» In questa situazione i 

fìrezzi hanno un andamento 
instabile Ieri a Londra il con 

tratto di settembre del Brent 
(il petrolio del Mare del nord) 
è stato indicato a 15 30 dollan 
albanle control 1536dollan 
di lunedi Anche a New York il 
mercato dei futuri si è chiuso 
in ribasso il West Texas Inter 
mediate di settembre ha chiu­

so a 15 71 dollari al barile, re­
gistrando un nbasso di 16 
cent rispetto alla chiusura di 
lunedi Intanto le importazioni 
nette di petrolio degli Stati 
Uniti secondo le previsioni 
dell ultimo rapporto trimestra­
le del Dipartimento Usa del­
l'energia, raggiungeranno nel 
1989,1 6,8 milioni di barili al 
giorno, con un incremento 
del ? 5 per cento rispetto al 
livello del 1988 Quest'anno le 
importazioni medie giornalie­
re si sono attestate. Un'ora, sul 
6 25 milioni di barili al giorno, 
con un incremento del 6 per 
cento rispetto ali anno prima-
In ultimo, ien, secondo fonti 
petrolifere, in Italia sono ma­
turate le condizioni per un au­
mento del prezzo al consumo 
della benzina perchè il state-
ma di rivelazione avrebbe in­
dividuato una differenza di 
11 39 lire rispetto alta media 
Cee Con 1 aggiunta dell Iva e 
dell arrotondamento I au­
mento del prezzo dovrebbe 
essere di 15 lire Ma probabil­
mente, come sta accadendo 
in questi ultimi tempi, il gover­
no potrebbe decidere una sua 
defocalizzazione. P*" cui il 
prezzo alla pompa per il con* 
sumatore resterà invariato 

AGOSTO '88 

BTP 
Buoni del Tesoro Poliennali 

• 1 BTP possono essere sottoscritti 
presso gli sportelli della Banca d'Italia e 
delle aziende di credito, al prezzo di emis­
sione e senza pagare alcuna provvigione 
# I buoni di durata biennale e quadrien­
nale hanno le stesse caratteristiche finan­
ziane di quelli emessi il 1° agosto, essi 
sono offerti al pubblico in sottoscrizione 
in contanti e fruttano un interesse annuo 
lordo dell'I 1% i biennali e dell'I 130% i 
quadriennali, pagabile in due rate seme 
strali 

• Poiché i buoni hanno godimento 1° 
agosto 1988, all'atto delle sottoscrizioni 
dovranno essere versati gli interessi matu­
rati sulla cedola in corso 

• Qualora l'ammontare delle sottoscri­
zioni superi l'importo offerto, le richieste 
verranno soddisfatte con riparto 

• I BTP hanno un largo mercato e 
quindi sono facilmente convertibili in mo­
neta in caso di necessita 

In sottoscrizione il 17 e 18 agosto 

Prezzo Durata 
di emissione anni 

99,15% 2 
97,40% 4 

Rendimento annuo effettivo 
lordo netto 

11,82% 10,31% 
12,72% 11,11% 

BTP 
: l'Unita 

Mercoledì 
10 agosto 1988 17 IBI 

« 


